
Anno IV. Gasale 7 Ottobre 1 8 8 1 . il" 32. 

b'Assoctaxione in Casale pei l'anno lue 8, poi sci misi Ine 4 — Stati Sai di­ poi 1 anno li.mio lue •), p i sei mesi Ino ,> Viti i stali ll.'liani ni ì n ì 

por l'anno franco ai confini lue 10, poi sei mesi lue !> I>0— Il l'ojlio osco il S V»H VIO d o_,ni setti nana e da Mipplemuiti ogni qual \ Ih lo 

richiedono le encostanze — l e Associa/ioni si i movono dalla Due7ume e da lutti gli Uli/i Tostali ­ lo insci/unii si pacano 2) contesimi ogi i >_i 

CASALE 7 OTTOBRE 

I/IMPERYTORE D'AUSFRIA 

Il gabinetto ausluaco, dopo a\ei invano tentalo 
colle lusinghe d'una coslit'i/ione di sedurre e t iaue 
a se le libelli soggiogale piovmcie, dopo a\eie, molto 
più invano, tentale (ulte le \ic dell oppicssiono e 
del dispotismo per ndurle a deca sei vidi, condi­
zione nei essai la in uno Stalo che unnega tulle le 
leggi di natili a, non li ON andò più nic/zo alcuno por 
Miiceile e domai le, del icsto non polendo più pi o­
seguue di tal passo coslietto a mautencie in atti­
vità un annata assoibcnte tulle le tendile, eosdelto 
a lottai e continuamente e a \edei distillilo I nido 
mani (jiiollo i ho e on tulla la ultimali//a a\e\a com­
binalo quest oggi, vedenti) a slendeisi il contagio 
a poio a poco nello piovici io più ledeb, (emendo 
ad ogni momento die tale unta/ione conluuiala 
non abbi un g'oino a scoppiale iti una nuo\a m 
■uni ibilc nvoluzioiio, unno puulo su cui non ,s in­
ganna, ma su cui s inganna nel ciedeic di 
potei la impeline, non polendo più vivme in tal 
modo, il gabinetto ausliuno ncoiso ali ultimo espe­
diente da un potesse spuaie qualdio buon isito, 
qualche i appai ila amonto di quo! paese ilio, quan­
tunque ou linimento oppi osso, pine non e mai \into, 
ma an/i minaccia sompie di compii e lo \iltone 
cominciale nel 1818 ìnoisc albi venuta deli impe­
latole in I ombaulia 

11 gabnutlo ausluaco non conosco, no può co­
rnisi eie il piogiesso, non essendo fondalo sulla ce­
lila e sulla natuia, avendo oimai (unta la sua 
esMon/a e quindi non avendo, pm avvenne in­
nanzi a se esso non può vedeie noli avvenne, esso 
può nemmeno vedine come ì popoli abb ano pi ogi c­
dito, non può vedeie come siano <anniale le idee 
Anello in tulli ì piegiudi/u del passalo, imbevuto 
d una pollina che e tulla un s disimi, e che nulla 
ha in se di lagioiievolc, non può lagionaie, non può 
scoigeie il veto, non può conoscine la nuova epoca, 
egli ciocie che com osso tulio il mondo sia iettalo 
nei piogiudmi chi tempi ti as oi si ciedo ilio tulio 
sia in quell ignoian/a, che il desp idsmo lui si bene 
(raffìcalci fino ad oia Tulio egli d inqu > si (ondi 
sui talli passati, quello ilio fa è pn lui quello 
che deve essine sempie igli vide che in addietio 
i popoli cadevano abbag'uid d innanzi ali iiiconipiesa 
giande/za e niignilicen/a d un momma, vide i he 
lo cietlevano h.dio del cielo, bModello da Dio, 
qualche cosa di supenoie ag'i uomini, die cono 
vano in lolla a contemplai lo ilio s ondisi ism ivano 
a un suo soniso, li asse quindi ainomenlo pu 
ciedmo che lo stesso do\Os,e ancoia ai nosln t mpi 
succedile l'enne calcolo della giovinezza dell un­
pualoio, condiziono alla a merlio illudine le menu 
incoile, tenne calcolo del cai alien sin e n aline che 
nella senile sua aduh/ionc gli volle condo onm 
buon senso ed ogni pucloie, allnbuiie e sognando 
il (tdsiinameiilo niesislibile delle popola/ioni il invo­
gliai si di quegli anelli che i popoli nella loio ingenuità 
dimosluiiono aldo volle a qui 11 essoie mislenoso di 
cui s'iitivano a dii lauto cose ma di un nulla 
conoscevano, pensò di t iaue 1 nnpeialoio in bom­
baicha, suino elio coli oculato ondisiismo del po­
polo, colle loncessioiu del |)iincipe, quel paese si 
sai ebbe miocluto e p Mitilo di dilli i pissali dascoisi 
e si sai ebbe nella piena sgoi gante do suoi alldli 
gettalo in biaccio della mal conosciuta madie dei 
popoli dell Ausilia 

Egli è veio che finoia la bombii dia fece ihmo­
stia/umi ostili egli e veio (ho pai dnuwi, umilio 
si idebwua il giorno onomaslico di < elisio impe­
ratore, allioalava i minacciali e istighi p littorio ilio 
fesd'ggiailo, ma elio vuol du quisle pi I gibimllo 
aiistinii o ? Può egli ned no chi un popolo nini possa 
isseie monaicluco, che un popolo possi voi animile 
sprezzai e i patii oni9 Egli non lo può, pei die la sua 

anima ò già (empiala a sei vidi, e non può die 
pensar diodo questa pei lui, (ausa di quelle di ­
mosli azioni smo alcuni esaltali e lamini osi, del 
lesto il popolo e sciupio hvix nnuchiiui poi (In la 
sa adopeiaio, quando poi anelinolo quelle passale 
dunosi) azioni non vena la piesonza del pi mi q e 
od in questa consiste tulio il lab­.mano Venendo 1 u 
il paese e suo 

Vada adunque 1 imperatolo in Lombaidni Ci co 
il glande, 1 estimilo espediente del gabinetto austiuu o 
por paulnare la Lombaulia e laila loncouue con 
tutte le sue foize a uigguingeie lo scopo che il 
gabinetto si pioponc, ci co 1 un co mi zzo pei un 
potino I imminente iovina die lo stalo attuale del­
I unpeio va sciupio più solici dando 

Ma, come dicemmo, il gabinello ausluaco foco 
calcolo su (pianto polo avvenne pei l'addici o, e 
non tonno conto di (piatilo si svolse e nacque in 
oggi da ì popoli, ne lo avubbe potuto, essendo 
falsa la posizione in un si dova, no «nati false 
tulle le co'is'guenze, tulli gli alti, posto mi sistemi 
dtl malo, (gli andia di inde in p'girio menti e i 
popoli, condo 1 quali quoto sistema d 1 nule e 
dai despoti piepaialo posti sulla via dd giusto < 
del piogiesso, in mezzo a qualunque vicenda non 
faranno che cambialo in piopuo piofillo i m ili 
commessi da suoi nomici, e s avun/ouuuio sciupio 
veiso il nigminginioiilo dilla Imo in la 

! impilatolo e piepaialo, cua si devo pi< pai ai e 
il pop ilo, si animano feste, si coniali Lino dimo­
sdazioiu, so ne oiJtaniz/a 1 iniziativa, spugnilo che 
gettatala scintilla (lolifwno se oppiai Uauioiosi li iimm­
slni/ioni volonlaiie Ma dillo e fuddo, dillo e lesilo, 
tullocop lonenle l n pò di liinoie < OINIIM ni a p neluiie 
nel gabinillo pine il lenlalivo e un'ispiiu ibilo b 
d uopo peiò piovvideie pd caso dio and.iss' ,i 
malo ed ceto si p u ­ a di daio a qnol'a vi nula i! 
colme (limai iv isli s l impu iloio s u a binaci olio 
dal popolo, si dna vernilo pel popolo, so no, pn 
la nvisla 

Si du ebbe quasi die cpieslo glande impenitore, 
despola, assoluto, sui albi nieicè dd popolo, della 
vii molliludine' 

bimpeialoie e in viaggio l impnnloie ainva 
(ioali da una pai te gendainu dallallni iiinioie 
di si labole di schioppi, di (unioni Ma e il popolo? 
Dove sono i coedu di gala dio vanno ad i i ion­
dailo? dove la folla lumiilluaiile ed atdinianle, dio 
al suo passaggio culo ginoidiioni „d adonulo? 
IN ni l.t a nula pena i ilio di s'ite piaz o si mosliaiio 
alcuni buio Inni che inindaiio uuompagnato dado­
ìisioni, le coni]iiale giida gli addobbi dello biiisde 
fanno vie più spieiaio I assnizi il Ilo pu~ ne dilli 
son fuggili, (iiiscuno abbono dal vedile il i ipo dei 
piopui oppiosson, tulli vogliono dim isti ai . li il pio 
può dispuzzo e dai„li s gnu di gii ini co limiti­
mi nle apeila tondo di es­o Imi ho non ab1 moi i ­
poitala villoua 

Cosi avviene in ogni luogo da cui ptssi l imp i ­
niloie Vlloni il du'ib o si la coilez/a I ulliino 
liMilativo, I oslu mo lunedio die avesse pollilo d o ­
vale il gabinolto ausili no n Ila sui duupilozza 
gli va a male il disdillo e l ini Italioti ano dal 
pollo ddl impciatoie e (k\ suo seguilo V sua \o lu 
il sue musini il suo dispuzzo viisi Li e ipil,ile di 
lombatdia degnandoli uc mini no dd su i sommino 
in ossa I i pi icone ondo mosliaisine il p.ulione e 
toslo I abbandona 

"Non ve dunque pm speian/a Iombauba e in­
coili diabilo con Vustna la Imo unione e impos­
sibile Come poleisi sosloneio usando sempie la 
IDI/a7 come dui ai più a lungi oi che mainano 
dilli i mi/zt ? Ausilia spma anconi ma intanto ì 
pepili scioglici anno il piobloma 

b impelatole ausluaco avi va voianionle nieviilo 
il pm sanguinoso smino dal popolo d i n volivi 
visilaie ed enlusuisiiiaie ma dunque d uopo uioi 
ime al piepaialo espediente della nvisla militai e 
poi copili quello ma lo smatio ma pmtiò can­

ti liuto' l o w | me solo venuto poi la nvi la, i , 
non aveva nun i covuto pm qu Mo la dimoslra 
/ione ilio lo io idova aid1 > ni la i ni a quo! popolo 

Indispeltita to'la la collo, si mise tu sella e si 
poilò a Somma lol.i ­pnaiza di s|o,,iiC in mi zzo 
a l ) sjiieg menlo d lo loize auslinuhe il mal li­
mile doli i già ttpoilala si onli i,i I s a si lusingava 
lai tiemaio i ìili 111 snidili un dando che lo usta 
anioni un unni ina possi da oppone allo lui la­
ido piot'sle allo Ion p iss ve nippu s ir IH1 

M I LI toiza nudi t ale e aothe­s a li e domi 
ambii e mie a poto a poi o il nunpo alla loiza 
mondi' minai audio il mi'ilaie i illudalo mqua­
dnil i ne suoi m p i sen/a e un'alto ( lei no (ol solo 
lespuaie quell a n i du '­,111 ih 111,110 puna di 
l ib' i l i e di spiulo iivil ano, 1 ou usta 1111 lanlo 
illuso ,d io pili» d'I p i 1 1 omini n ani li i s>o a 
nuios n e dio 11 ssiino j» li » lo, In ' 1 1 suoi (bulli 
duomo e die Milio ladiMsi un il 0 1 0h non tessa 
dissoie nonio al piti di 1 , 1 1 davoi 1 umilili 
miei(­.1, 0 ilio 1 li noi il tun.li a iinuiii iato ai 
senium nti umani iti MI > 11 ad allumi no 1 pe 
moli ul 1 mali, pi 1 Misi simui nlo d Il oppicisione 
e ddl uipiusli/ui Isso (j muli nella uvoSu/iuie di 
1 nini ut Ine 1 au a cornine i o1 p ipolo 111 I, nvo­
1 ìzii ne di \ 11 nini in , ò di lai lineo su di (st­
udia iivoluzioni di Iombauba t ddl» in ( 'mise 
paid lo anni ni in aldo si un un < iliadi 11, mila 
iivoluzion In .d iK 0 j asso ia buon ni,inno d a l e 
Ideili i (oniu/iim li, udì Vis ( s | dil i> iipicso 
conilo il punì 1,0 sneiriui 1 1 pillino 1 g aduali 
1 uni 11 1 11 t 1 1 1 p,< I 1 | 1 ■ >> 0 m u l i il n o -

polo in lav01 d I (pialo slavi la giusli/ia Oniui 
d(i..q li, ancho 1 \iislua, ilio tini) si v ini iva ut Ile 
suo liuppe, non può Lui più laido tabulo su di 
isso Minile 111 Vaiibuigo tinlav ino un 11 10 il go 
puah l iyehlsd ì 111 Sminuì ,li (Inai o piti diurni 
piova ibi moib) die coiiimua Lisi limila 111 ( se 

li Li ii) pò limile ,1 Sminuì (empiisti in pai lo 
(I individui dio ebbuo mino IH Ilo passale m o b i ­
limeli e dio soituono (Li Mmulie óà un (las­
silo 1 scnlnnonli di popolo | ,ule di uloio 
('io ((inulto man pumi esaltili dal dono della co 
sdtu/ione aiistnaia, 011 mano aìtutlanlo MII guati 
| i i la icvoea die s­ n e falla l ' i n h e da land 
via'gì dallo Lidi he tontmuc die gut d,i noni M>] 
pollavano pei dai pin n e aipiesl) lino iiupmdoi , 
sompie sodo un collimilo IOV mai di piogeni 
qui Pe li uppe mano un omp'i 0 ni ni il umlenlo \g 
{.inumasi a n o la solila iiiiiniu/ia li i 1 d veisi cupi 11­
uuli sec ondo che idi 0 di naz otti lui loio ntiiii! hi , 
I inuiiuizia Ini gli 1 illividii di diviiso na/ioui at 
1 0// ili 1 d mi desinili 101 pò 1 si av 1 1 11 li a di qui Ile 
duppe le quali stumo muli ( hi 1011 la foi/a (ol 
* slenni di condolimi ucip ma 1 ol situila din 
quadianiento, inalili nulo dail uileiu ,i i he vieti sol— 
I duito nei «api onde meno ledili al 110 patii one 
I (pi di I Miglili uni l u n a 111.1110 1 empi loio adulati 

Siilo 1 già nati ad ainpiu 1 coi mal sii un e ­
luiund die 01 a an unanimi) s IIHOUUIK niiono lo 
numoue di S mima I aiqua < onlniuiv 1 a piovine a 
(Inolio, il (lupi Ilo (ÌA nulli I .limala vien di­
visi in duo un pi 1 uno di vi ami 111 ini > di > ali aldo 
db oidini sin dati, si li allindi ni! i 111 niaDnilito 
(silo, 1 impilatine e il su» sigilliti M iipioniellono 
da qu 11 imponinto spellatolo una 1 insolazione un 
lompeiiso ai sollult dolou Ma invino si aspella 
Avvi bensì un coi pò ­vii lampo, ma 1 aldo non si vedo 
campai 110 da alluna palle H,ulel/ki manda to i i iu i 
sopì a i numi, inlanto lu i imli / /a a^ila lamino di 
tulli limimi nli 1 i m n u i dovano a divmso miglia 
il coi pò die and iva da pai lo lotilmuilo opposta 
II limole di dovei inculili li e Ina di I mticsciallo 
pn lo 'baglio in un 1 adduo conlonde 1 < api di 
quel coi pò sbindalo 0 li la aflietMie al uloiiio 
Mi la cosa non ma li più faide sodo 1 acqua, 
in mi/zo al fango, ne cavalli, ne cani ne fanti po­
tevano piosegiuie militaimenle ad ogni ìslanlc 0­
1,1110 nuovi inciampi e nuove dugia/ie Dopo lai 
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tviste successo si dovi Ito diniotteie il pensiero delle 
manovre bo li uppe si fondavano statu ho nei diveisi 
paesi in un pacavano, uni isso (Incisi capi, lo 
sbandamonlo (li quel impo lu voiamonto i|inil devia 
ossei e nel pi mio sconti o di essa lata coli ai mala 
italiana Oia no loco le piovo 

Doppiamente scornato 1 imperatore por questa 
inaspi Itala rolla do'siioi pi ugelli, non pole soppor­
tale più oltie la vista di questi luoghi, ognuno dm 
quali ma lina voi gogna pei esso, si mise in viaggio, 
e collo sprone di Mulo disti memoiie, tolse, di­
vorò il cammino duo a Venezia, ciond' mosse 
tosto per Vienna, ove poti a nascondere l insultata, 
l'avvilita sua maesla nel giembo allaiciduchesui 
Sofìa, e omcaie consiglio al ben riltunato Meltmnidi 

dosi Imi la sua campagna d Italia 1 imperatore 
ausluaco, e così si procacciò lo beffo uiuvoisali, 
ftpeomlmonlo di quo! popolo ih egli voleva insul­
tare, e del Piemonte che voleva intimouio Co») 
il gabinetto ausluaco testi» deluso nelle sue spe­
ranze e vide andai a malo I ultimo suo tentativo 
poi salvaci Esso non può lai aldo ilio aeeoimaie 
la sua distinzione 

Ma se poi limpeniloie un lai viaggio fu pan a 
una sconfitta, tei ondo di buone conseguenze e 
pi ovviilenziale- In e«so per 1 liana 

Non v'eia quasi più mez/o in lombaidia pet 
intendersi, pei accoulaisi, pei tonoicoisi, pm dusi — 
Venga il momento oppoituno, noi suini lutti d uc-
coido, noi Siam tulli pionli, lo sventine, tuli altro 
che allievohre in noi il colaggio e lamino italiano, 
1 hanno teso pm giande, noi ad ogni (Osto vogliamo 
che la nazione italiana non su più ima j aiolà, 
«n'idea, ma che esista di latin — Con tal venula 
l'impoiatoic diodo loro campo di tinsi, di mani­
festai si ludo questo, il silenzio che lo uicondava 
ora il banditole di quello paiolo 

Ed Italia tutta pine le intese. Tulli gli italiani 
oi mai sono convinti che non ve più ti ansa/ione 
coli inimico, di isso non ha pm seduzioni, che il 
suo impeio è assolutamente finito, tutti gli italiani 
((implosero che ad onta della piosdaziono, ad onta 
delle divisioni suscitale noi loio animi e nei Imo 
rappoid, essi sono tulli minili nel medesimo voleic, 
essi lompiesmo tlavme una volontà, questa potenza 
die vince s unpie e che vinte nrtsistibdmente qualoia 
e giusta Gli italiani iaddoppiaionod ardue lombai-
diiipoi, ìesistendo costantemente contio 1 oppi essoie, 
sfidandolo e quasi vincendolo, ecutò maggioimente 
| | p .np i lA nr. i»o oli <1> i i s u , Ull|lìlSlO [IUlgg|0| )l~ 
(lucia in se stossa, e coli accoido si oigaiu/zò pel mo­
mento della pugna In bombaidta 1 imperatole venne 
a ìendmo pos-ibile una nuova molimene e lo 
smollo dell imp no I gli venne molile alai cimosi ci e 
che non e del dillo gigante, come, pei sventolati de­
ficienti, polo, lai eompatiie nelle ultimo sue compiale 
Mlloiie alle supmliliali veduto d alcuno, siopoisj 
Idigdld di fin sono composti ì suoi piedi o mostiò 
che quella ai mala, su un si basa, non e più ne il 
modello del'a disciplina, ne inni none di foize 
Egli venne a gannitile al popolo la vitloua com­
pleta, appena che questo lo voglia 

Ogni annoti ministro d Inghdleria, lord Palmerslon 
va a visilaie ì suoi eleltou di livulon, ì quali soli­
tamente lo (osteggiano e gli danno un banchetto Cosi 
pure lece qui si anno Al banchetto tlivusi luiono gli 
oralon (liveist i blindisi fatti mi ciò che pm di 
ludo fu inipoilauto si In il discorso pronuncialo 
dal ìiunistio ìslcsso bollo divu-u aspetti e imputante 
un lai discorso, e pudiè ò un elogio alla hbcrla, 
mosti andò come da quisU sola elimino i beni di 
cm gode la nazione m0lise ionie su questa sola 
(lchbiin fondi rsi dille le nazioni, e pei elio fu pro­
nuncialo da un alto politico eh somma esperii un , 
inline peni he fu pionuneiulo dal uuiustio eluna mo-
iiauhid, cose che pus eh tulio la mei avallare poiché. 
i in e al |)0'eie, e spci idlmenlc (hi ò mtnislro e 
sunpie conti mo alii lineila come que Ila che disiui0go 
h loio tutouM la loio siipt limila, il potere stesso, 
ed ì ministri son molla a questo attaccali Ma olimi 
unto venta non possono più n\-condersi, ed uno 
d e abbi senno, non pno più mliiigeij) su di quelle, 
sui debbo pm ani In ministro Co i i v inlaggi d Ila 
lilieila oimai conosiuili, piovali (sperimentali non 
possono pm ne^aisi in lnghtlleua poi, dove voi annuite 
la lineila e la fonte di molti vanliggi e della sin 
siipenonl\ e subdue a conti onto digli altri pai si in 
un o non bavvi libula o e fi ornila in lnglidltuia 
quei vantaggi non posso io lacusi e d uopo assolu-
tamenlc pioclamiih onde sieno Ioide di molli «Idi 
Cosi deve Lue chi ami il piopno piese ibi nguma, 
chi e positivo Gucihe oia si lonosieeome fu minio 
la bbeila sia impossibile il progiodiro, ionie invece 
colle libertà, lauto clu e al polcie, corno chi e gov ei­
nalo ne tiaggano maggior vantaggio, perche voiiassi 
anema seguir I orma di clu noli ignoiaii7a, nella bar­
bane, nella bassezza del piopuo animo cieo land 

ceppi ad uomini tulli cimali, Moti beni a naluia/ 
Penilo vonasM ancor and ire contro nalm i, menilo 
tulli insiline godiebhero non solo un bmic milotiale 
maggioro, m\ niuho quell lucali olabile bene moialc 
che dovasi nell airordo e mi bene di lutti, the do­
vasi nel s'giure ìd legge (tatuiate che e ni nasi uno 
egualmente / 

Vminetleiulo che tulli abbino in se un egual legge 
d'organismo, si ammelle 'he lutti gli intuì essi degli 
uomini sieno eguali che ciascuno abbi una egual meta 
Essendo eguali gl'interessi digli uomini, quel che è 
bene d'uno lo e, pur dell'aldo, quindi gì interessi 
umani sono armonici tra loto Se gì mietessi umani 
sono aimonici, se questo è legge nalunile, lasciali lo 
liberi gli eliminili di cui la soneià si compone, quesd 
si svilupperanno ed ollerranno l'at coi do, il comple­
mento , volendoli regolare allnmoiui, volendovi solo 
melici mano, e un contrai un ne l'accor lo Ciò ben 
comprese il gabinetto d'Inghilterra, e pei questa 1 In­
ghilterra poda senza Unti ginn raggiungete uno stato 
sempie imghoie 11 governo inglese n ni si assume alluna 
ingoienza negli aliati della società se non pei sei-
vire come un agente^ il governo in Inglulleua non 
fa che una parie del lavoro sociale distribuito ai 
diversi corpi, esso ha qui Ilo del mantenimento della 
tranquillila, dell online della polizia, e dei iapporli 
cogli altri stati, del resto ludo 6 in mano dei citUdini, 
ì quali col sistema delle loize collettive effelluano tulli 
i progiessi, a cui sospinge con molo sempre più 
aceeiiMdlo la pi esente civili* li scienza. 

Noi quindi non possiamo a meno che consolarci 
vedendo die ormai cominciano audio gli uomini del 
polere a conoscine, a pioclainare ad ellellmire queslo 
principio della bbeila come me«o a dilli i beni so­
nali Dal discorso stesso di Palmtnslon si possono 
vedete quand vantaggi abbi prodotta la bbeila in In­
gollimi a in quesl ultima ciitoslanza dell esposizione 
Da questo discaiso conoscano anche i ministri del 
nostro Stato modello, cosa fa d'uopo perchè lo Sialo 
sempre più fiorisca, cose d uopo pioilamaie aper­
tamente ed effettuare sempie, pei die il nostio Stalo 
possa mcutaie veramenle la lodo che gli vince tn-
bulala 

Ecco i brani principali del disi oi so di Ioni Pal-
ircnslon al banchetto de'suoi clellon in livenon 

« Questo paese ha dovulo conltaslaie grandi difficoltà 
ali micino ed assistere a glandi commovimenti suc­
ceduti ali esimo Le difhcollà domestiche sono siate per 
benedizione della l'i ovv utenza felicemenlo superalo ì 
commovimenti esteri sono puie e essili 

» Non e bel mestiere lar da piolcti politico un 
senza aver la pu tensione di fai da pioleU, io son 
felinamente portato a ciedeic che lamio 18 >2 p.is-
c o , i oonna i|Ut 111! Laloniilu Clic a l tu l l l Spillll pesolllllstl 
pieveggono ( MioltaU ' iwollolt1) 

» 11 nobile lord rammenta, a confeima della sua opi­
nione, i sospetti e le ih solanti apprensioni che ta­
luni nuli ivano intorno ai pene ih dell i esposizione uiu-
veisalu di Londia, ed appoggiali losi ai tallo, sog­
giunge clic il Milo non bolo le ha ìeahz/ale, ma le 
ha SIIK nlite 

» Sigimii, continua il nobile lord, ciò che ha pm 
colpito ì loresliui iijn 6 slata la vauelà dello splen­
dide opere del gemo umano raicollc nel palazzo di 
cristalli, non 6 blalo 1 uliti/io medesimo, il quale è 
lorsi più notevole degli oggetti the iacchiude, ma 
I'OHOINB che ugna ni ogni patio di queslo paese 1 
fore=tieii baiino dello no die noi annulliamo d avvan­
taggio in Inghillena 6 1 oitmM noi non vediamo a 
(blesa di esso online né sodali, ne guidai mi, né 
fucili né baioneite, né sciabole, ma pochi anenti di 
polizia (poluemnO con un pezzo di bastone nello mani 
(ilanla), piemuiosi ad aiutarci, adadditaici le M'tade, 
ed a mostrarci tulio ciò ili cui abbuiai desuleno 
spellatolo muavigboso pir noi 6 quello di un picse 
dove il popolo stesso conserva un online cosi am­
mirabile (aduliate ' ascoltati ') A. quei toreslieu che 
in lai guisa mi hanno pallaio, io ho usp islo m 
piimo luogi quislo Milo è dovuto al gran buon senso, 
alla Imola di animo ed alle nobili qualità della nazione 
inglese ma esso ollracuò ò dovuto alle seguenti ca­
gioni che la giustizia cioè 6 bene ammuuslraU, la 
amministrano allo slesuo modo verso tulli (auoliali l 
ascoltali 1 ) . L alda nigione e, la liberta con cui ogni 
uomo può esprimere la sui opinione qualunque casa 
siasi. Se ha torto, egli s imballe con genie che ha 
ragione se hi ragione, peisuadc quelli che hanno 
tolto (itscQ/fafi i (Mollimi e il ilanlu) Il umllido delle 
opinioni e lidiiqudla battaglia che cmeluce a filmis­
simi jisullameiili (uscollutiì ascoltali!) Un alita ra­
gione e che il pai lamento e il gov m no di qui sto 
paese si sono pei molti anni costantemente, latici to­
samento e sin inumi nle occupali dei civili miglio 
raiuenti (ascoltale!) di disduggene gli abusi, eli pi r-
lezioiuue e quindi la na/iene è lontenla e soiklis-
latta di quanto e stato fallo, e se rimangono aldi 
(ose a fai e , essa si allula al tempo e ad ulleuoii 
dchliiiiUioni v 

Lord luiimrston incomincia dal ncoulare dillo 
ffilatilo e sialo latto dal goierno e dal parlamento a 
favote della lollcnaiua religiosa e della libertà di 
coscienza 

« Ecco io diceva a'miei amici stranimi, ecco il 
segreto del piccolo pezzo di bastono che voi vedeie 
nelle mini du politomeli, ecco pei che voi non vedete 

nò abili luicluni, ne abili ros^i (applauu), e voi potile 
slai u i l i ehe in qualsivoglia paese si procederà allo 
slesso modo si vedia uno spillatolo pan a quello che 
voi ammirale (annoiati applausi) Nessuno puO sperare 
di liaiitutaie t poveu in n u b i , lale non fu il con­
siglio della Provvidenza nel cicale la niz/a umana 
( nsro/MUl avallati]) Ni può essmo foisi quali he altro 
pianola o qualche te ira non .incoia stupirla nel noslro 
pianili quella tura lavolosa foise di cui ci si elice 
sia popolala, di maiali belli ed anoslili, i quali con 
coltello e lorcliella nei fianchi vanno gìulaiulo Venute 
a mangiarmi {limila}. Ma, danno one m queste pre­
destinile legioni, dovunque 1 uomo e obbligato a la­
vorare pei provvedine alla sua esisten/a dovunque 
e di uguale la distiibu/ione dei beni ( ascoltali ' ascol­
tale' j Voi PorETi CON UCCI MOLTO cvruvi F CON IN-
11 KM UiMVlOVIVlLNII IVIl'OVI IIIBI II H|( CO, Mi VI SUDO 
\ u n Hum cm rossiM) Attuici mm IL rovi ito (as<«i-
tnli ' a\<oliati1) Vii [miele pelò fai nullo per sode-
vaie la povotla e questo appunto e lo scopo rag­
giunto Malia ìeveea delle Uggì proibitive 

« Il noslro punio dovme è quello di porgine puma 
di ludo al mondo un isnnpio d online, di civiltà e 
di buona condotta lauto pubblica, quanto [invaia II 
secondo nostro dovile e qui Ilo di diloptrait l'influì n/a 
che ogni grande nazione possiede, a promuovine ed 
assiemai e la pace Ita le allre ni/ioni del mondo, ed 
d studiai ci di pei su idei e, pi r quanto e possibile , gli 
altri govum a lai paileupau' gli altri paesi ai bone-
fizu civili e pollini di un noi andiamo supmbi 
[auoliati \ ascoltai t) Io sono d'avviso o signori che 
la na/ione inglese ha nobilmente adi mpito a questo 
dovere, e posso accollarvi die il gov uno di b M 
6 deliberalo a non cessare pei parte sua dall adem­
pirlo [asiulltiio] ascoltali \) La nwione nobilmente 
adotcpi questo dovei e, confotUndo col suo unanime 
ed enkisiasliu) appoggio il governo ad adopeiare la 
sua influenza per impedii e una potenza sdamerà di 
essme co»lri ita a violare le leggi dell ospitalità, sa-
cnlieando uomini che si euno alhdali alla sua pro­
tezione (applanii) b questi sloizt luiono cotonati da 
esito Itine, ed oggi io son belo di potei dire the gli 
uUuiii fra quei pioscnlli stanno adesso m istrada o 
vuso le spuig^ip dell Influiteli i o veiso quelle degli 
Siali Unili tome meglio 'ceglimanno o desiderai anno 
( ; innovati applausi ) » 

L Opinione pubblica ì preliminari di convenzione 
seguiti il 27 scoiso settembie fi a d Mmistio dei la-
vou pubblici ed d Mg lommaso Biassev, per servir 
di base ad un impresa per la costiu/mne di una strada 
(errala da tonno a tvowira ad un solo binano Beco 
i p r i m qiali ai l icoll 

Jl sig Biassey assume 1 incarico di far eseguire 
da un suo ingegnere un pro0etlo d avviso quanlo 
basta preciso onde poter dare una norma per sta­
bilire con.sufficiente esattezza I imperlale della strada 
ferrata da lonno a Nevai a toicando Clnvasso, Ci­
gliano, Boigo d vie, Danila, bau (urinano e Veicelli 
con ludo il IDIn do delle stazioni e ddl aunamenlo 
e matonaie (isso, non meno elio del inattuale mobile 
locomotive, cauozze di viaggiatoli, cain di mercan­
zia ed ogni altru oggetto necessario al compililo e 
siculo csciuzio della slrada leu ala medesima 

La strada saia costruita e messa in eseici/io a 
spese ed a conto di una sooiola. che vi ri a regolar­
mente costituita, ed il pioeuialore del sig Biassey 
dalli opini Ini iloia a rimine un eonvemuilt' nu­
mmo di solidi soni promotori che si obbligheranno 
pei un dcleiiiim ilo mimuo di azioni 

Accettato (letuiitivimento il piano dei lavori dalla 
società e dal Cimino in bibO a qui sta si rompitura 
la penna che su ina di base pu li altare del prezzo 
por il quale il big Biassiy assomma come appalla­
tole i torpo, ed a ludo suo iischio e pencolo di 
tulle le opere e li fornitura di tulli i mezzi o(correnti 
ah attuazione ed allesiuuzio della slrada secondo il 
suddetto piano descrizione e tipi ielativi 

Il Covin no internino come prineipale azionista, 
cioè si obbhgi di pumleie la meta dille azioni pro­
curandosi il concorso dille piovineie inluossale ed 
in paitioolaie du comuni Inivusali o più vicini alla 
sludd feriali e speci limonio di quelli in cui cadono 
le stazioni 

Il doverne concederà ali appallatolo lmlrodnzone 
dei firn e niieelime dall estero, con alcune diluzioni 
del dazio in issi pi eliminali specilicad ionie pine 
1 esenzione il ogni drillo proporzionalo d insinuazione 
pei i collimiti telativi tanto ille espropiiazioni dei 
leuem quanto pei gli aldi oggelti che vi si ineri­
scono 

Nel capitolalo di concezione che il dovei no pre­
senterà al l'arlanunlo saia dici orilo eoi nppio 
senlanli della società dolci minalo il pundo di dui ala 
della concessione e quello dopo il qude lo sialo po­
da nscallare li «tiadi e h mi»uia e modo di pa­
gamento dei compensi ehe suanno in quesl ultimo 
caso da pagi)si alh souela 

baranno molli e (issale le noi me per il pagamento 
delle laude, non meno die le facilili/iuni che ml-
I esercizio dilli sd i la veiiiniio accontalo al (ìovuno 
per il sei vizio postalo, pei il daspoilo dei militali e 
pir quello dei generi di piiialna 

Qualoia il sig Biassey sia uopi esaio dilla slrada, 
si obbliga a dai la fu mia e compiuta di quanlo oc-



corre all esercizio in mesi trenta dal gi«rno della de­
finitivi stipula/ione del collimilo o dalla concessione, 
ove quella avesse preceduta questa 

Qualora non si chiedesse la concessione, o nella 
debmdva trattazione di quest aliare non si potesse 
convenire col sig Biassey, egli said indennizzalo 
delle spese efleldve che i\,\ qui innanzi dovi a soste­
nere pei la loimi/ioiie elei pumi, piotili e poti/te e 
di ogni altia spesa che sua stala necessaria per la 
compilazione del progetto, il quale iestera in possesso 
della società 

Se il PaiM uenl) nfitihsse la concessione alla so­
cietà, od il sig Biassey non rimanesse appallatole 
(lcll'opeia il dovei no non tonlrae alcun obbligo o 
nspoiisabilita nò vuso il sig Brassey, nò veiso la 
società slessa pei le avviate trattative ed allidamenli 
contenuti nei pi esenti preliminati, senza piogiudi/io 
però delluulciiiiild pei le spese ellelltvc di cui sopra 

GASILE II Consiglio provinciale continuò le sue 
sedute sotto la ptcsiilenzii del deputato dotlor Lanza 
sino al 28 scoisi) sellembie. Intono pn se varie 
importanti delibenizioni, e daesse u piace di amio­
venire le seguenti 

f Maiilenendo la scuola per gli artieri, già siala 
nUivala il I scuso maggio, e l'allra per gli allievi 
■Disunitoli, el eslmilemlo pei questi ullinii 1 uise 
gn imuilo della stima dei follili e qui Ilo delle ma­
terie concerni'tili 1' stia le, cica uni scuola leouco­
piadca, a condizione che la nomina dei rispettivi pro­
fesson sia risolvala allo slesso C msigh >, con userva 
di piovvoilue pei un completo insegnamento, si agra­
no die tecnico, ali ilio uulipendenle dal classico 

'•l Piovvule, pei che si avesse in questa cilta ogni 
anno una scuola di moto lo Mulo per i maestri die 
per le maesde dello scuole elementali 

3 Foce tnsian/a che la stiada provinciale, che da 
Alessdiidini lemle a Voi celli per Gasale, e quella che 
co'igiiinge tonno uin Gisale costeggiando la desti a 
del Po siine dichiarale nazionali, a ni divo che la 
prima miei essa il common io esimilo e marittimo e 
che Lino luna quinto I altri interessano lo Sialo ri­
spello allo ìcla/ioiii mililari specialmente dopo chela 
citta di Casale va diventando pia/za Iorio. 

4. Umilino le piti vive itisi m/c onde si piovvegga 
una volta senamcnle alla difesa della piopnela lon­
dnina dai furd di t impigi t i , rappiesentali lo le e­
noimila che si commi dono anche a mano annata da 
bande numeiosc d uomini e di donne, e come a tal 
uopo possum giovare 1 attivazione della Guardia Na­
zionale affatto dimenticata in molli comuni I attiva­
zione dei battaglioni mandamentali dalla leg,;e ple­
i n itti I oigaiiameiilo delle guardie canipostn per 
nidiiddiiiento, non elio la foimazione di un eolico 
rurale 

Anche in quesl inno si sciiti dal Consiglio la scar­
sezza di somme di'punibili pei la soddisfazione dei 
molli bisogni della piovmiia e la necessità che, sop 
presse le divisioni aiiiininntidlive, sui ìesltluila alle pio­
vutele la I no autonomia, e Imo sia concessa libi ria 
di a/ione senza dclli quale esse non possono pio­
sperare Voghino il Governo ed il Pai lamento prov­
vedervi una volta 

E r r i l i ! DLL blBbUO SCAMBIO 
SUI VG1UI0I HJIU 

Il hbeio scambio vuol due h'ieita a tulli di Iras­
poilaie uni dei i ila qu dunque da un luogo in un 
altro, vicino o Mulino in cui si possa vend ila a 
pnv/i) vani ignioso, senza essme obbligato al paga­
mento di venni ibrido il ondala o di soilita 

1 il i/ii pi oli ttou, coi quali s impedisce I tulio In 
zinne delle ni ut sd ionie a vanli'_r„io dille menci 
indicene, o a du me,lui, dm piodutlou ili Ile me le­
simi' epnut) a l ' u i i i g j o ih ludi i consumimi, lia 
ì quvli sv il li io 11 pu e innovellile gli sdssi pio lut­
loi i s mo pu coi i „ in/a il conlrapposlo della li­
bena (oniiiu nuli ìossi a svantaggio di dilli ì eon­
suinalnu se non I >ST in Mi olla dd nosdo cominci ­
u Miuiulliino d uiipoil in ehi gì ino |iu ts da Odessa 
al pu/ ,o di 12 li nubi per titolilo e se i piossi 
toltiv il ri noi poles ro sui/a lui io vendi ilo se non 
se i fi >i ehi IS ne risulti ri libo una spi sa in pm 
di J (lancili poi Utohtio a t meo dei eoiisuinalou (I) 

ba (piistunt del bom i stimino, coiisiiluala sodo 
questo 'spillo paio si nassuma da ciò, non a un 
sciupili ( pi obli mi di iit nmale convenienza, giacche 
questa e evidente ma bi usi a un dilemma di giu­
stizia Se sui noe pm musto ili favor re i pochi con 
danno du molli o si di libi invece anteporre al lucie) 
dei glossi tolti valou e dicasi pure a quali ho bmcarolla 
da patio di alt uni liti iiuoh il vivei migboie di piesso­
chò ditta li pop dazione, Ossia antepone il maagior 
limo dei pm al mig0ioi lucio ed al puniceo ilei 
meno, il che panni non abbia d uopo di mollo senno 
politico pu ossine iistillo tanto put se si constitela 
che fi a ì piti avvi 1 immenso nummo di povei i e ilei 
poco agiali 

Accennai solo ai glossi piodulloii perchè da questi 
vengono qmsi esclusivamente alimentali i mei cali I 
piccoli, che sono i più nel nostio paese, giacche com­
piendono quasi lutti gli abituili dei Comuni, produ­
lono essi mede imi pi esodio tulio ciò rh'ò neces­

sario a campale la vila, CIOÈ pan e vino, lallicim, 
carne, canapa, legumi ecc, e del sopravanzo (siip­
p isto pine nemiciiiamcnile piccolo eoi libino starnimi) 
si piovvedono il lesto, il quale non polla ossero dm 
innanzi a taio piezzo come puma, e nò saia firn 
loro un quasi compenso dell aiibassamento dei prezzi 
delle dm rale agi itole. 

Ma colesti) abbassmietila cot prezzi saia esso vo­
idinenlc leale e tostante ! 

be il libeio scambio si efletlna senza intoppo, se 
essi) e coadiuvato immensamente dal vapoio, allaiga 
il suo dominio per modo a tinnire le diveise legioni 
tlimaleuehe, non vi può essilo nessun dubbio sul­
I abbassamento e siili equibbiio dm pie^/i Opinò poi 
ciò saggiamente il nostro Governo adoltaiulo una via 
di mezzo, per non imi Ime la li ansi/ione brusi a, i on 
danno dm prodtilliu Su questa stessi via, e a nor­
ma delie Menila ehe lascia ai commenuanli e delie 
dilhi olla che s intonili ninno su di essa, i pio//i si 
stabilii anno. Epporo se glande era pm lo passato 
I ingonihio delle merci nella mpilalo dilla laguna 
molto maggioro lo saia d'oi uuuui/i eolio stentare 
dei da/u pioleltoii, e mollo più loise a m divo delle 
stiade lei iato, che si slan costruendo, e che si pos­
sono considerare siccome 1 ala della libala commer­
ciale 

Per silfidi motivi (taccio di quelli relativi a tit­
costan/e politiche che pur hanno un influenza gran­
dissima sul valoie del numi nino, e poi emiseguuiza 
anche su quello di little le moni), io opino the d oi 
innanzi la men liliali non poliannopm temisi a quel­
I allc//a a tui salutino smoia lì ub si tapini laed­
mcnle, se si constitela che dalle mleiniiualiih pia­
nino della Russia meridionale, della benna, la Mol­
tlavia, la \alattliia ecc si liaspoilano ogni anno ai 
nutneiosi petit del imi Nero, per moltissimi milioni 
Ira immuni», meliga ecc, pei modo ad alimentalo, 
se la d'uopo, la nula doll I'luiopa , e , no the più 
monta, ad un prez/o bassi simo, avvignatilo lo 
slesso fiumenlo si vende in media colà sul pu de 
di 12 Intuitu 1 eliolitio , a un si debbo aggiungete 
per il Piemonle Ine 2 bO di da/io e (bullo di 
endata. Quindi si può atguue che dui mnm/i co­
lesto emeale (salvo poche passogamo eccezioni delle 
quali non debbosi teom gran conto) (2), non olii e 
passoni le lue 18 e più sovente nominino le lue 16 
per ettolitro Epperò non conviene illudasi Pei co­
lmo che, o per la naluia. del sudo, o pei quella 
del clima, non possono ottener pm ili b elloliln di 
li ninnilo pm gioì naia di 3S aie, ossia (inollipliiando 
pei 10) fiane 80 di piodollo brullo, più li IH 
u n a di paglia, siccome la sposa, compieso il lido 
non si delilia valutarne a meno ila it UO alti (00 
loi/a saia di cangnue il sistema di collina 

Ma non pei queslo gli agiicollou debbono lemmi 
II pnleziomsmo ha pei cibilo, quasi dissi lo itala 
quo delle indiislue, il bbuo scambio ( inveì e un 
potentissimo stimolo, si dica pine una neee­sila, a 
piogrehre, e sodo questo aspetto io lo credo van­
taggioso anche ai piodutlon, cioè per quelli che lo 
dicono dannoso 

Gli agncollon inglesi si dovarono, or son poi hi 
anni, in eucoslanze ben più ci idi he dille nosde 
Adollaiono il sistema delle piatene e delle pianto, 
radici, da le q'nli segnatamente il famoso tuuimps 
Moltiplicatone con es=e old emodo la pi eduzione di 1 
bestiame (conilo cui nulla può la coiicouenza sda­
merà), e con ciò la pindu/iono venne a superare 
quella della gnuntgha, sulla quale fondilo avian pu­
ma la loro principale speculazione 

Piemelleiò che 1 Italia ha nulla ad invidiare allo 
sitamelo, in ciò elio ngnanl i il suo suolo ed il suo 
(luna, tuie ìeladv.imente ai due piuuipili iInumili 
dilla pi eduzione Gssa si dova put am lie vantaggio­
samente collocala ugnarlo al coni iieiuo Cssi I n t a ­
nali ptr lungi/ione e può avemi illuni usamente di 
più, per modo a duplicare e tnplicaie i suoi pio 
ciotti Gol suolo e s)U> \ invi habile suo culo le to­
nali , si per la qualità elio per la quantità, il vino 
la seta, ì latticini, le caini il lino li canapa il 
colzi, il caulonc il discolo, loilaglni la dulia 
e m issime poi i prati, lanlo naturali che aililiuah, 
iivah/zcianno viUoiiosamenle contro quelli di moltis­
sime allre tui/ioni 

he Odessa cogli aldi poi li (hi mai Noto ne il 
Belgio eoi suoi decantali avvieendaments, ne la l Lin­
cia la dei mania e I liinbillena colle Imo maulune 
posizionale, colle divisioni del lavino e coli inimuiso 
aiisiluiuo dm toni uni adivi, poliauno pei lonseguen/a 
sopmcliuuc 1 Italia 

Ma sc la naluia ci fu cosi provvida dei suoi doni 
non per questo dobbiamo neglntlosnuotile appellare 
che eli i taccia da sé Dobbiamo anzi ludo ( oa Lunula 
i llicaceaiente. Il hbeio scamluo toglie la piolezinie 
noi iniiil/uinio a sua veie pei quanlo e laltibile, il 
monopolio dell attivila e dell intelligenza b queslo il 
pi uno e più impoilanle da i capitali. Con esso si 
può supplire in parlo alla deficienza dei medesimi 
Del che ihscorimò in nitri articoli 

(\) Computando a 9 milioni d'rtlohlri la qiannqha 
elio si consuma in l'i monte se qui sia si putì a avcie da 
ot innanzi (i mu st ililibe sp iore) a lue A di mino pei 
itlolilio, vi mitbhi ti» ammo uspmnio (h II irniente som­
ma di il milioni 

,2 Aon si poiiono ami fondale speianze toppa UH 
amili iitn mi puzzi dille ecieah, avveqnae/ie sieno miei te 
< limoli le titiese dalli ipiah l'oi/honsi upilue lutali ej­
jith, come su i blu io nuovi maialile emit imi he ih qui Ile 
punii uno SIHIOIdina io, ma sunti dubbio pw­siqi/iiio , 
aie i si imi ntn di luminano un ai a /starnuto dilla popo­
lavano, appo In quali /osse in llqoie la leqqe sul libno 
si iniidni, tutu (on/f(t(;i icioiii' qennnli, stilla, quale st do­
vi ibhe sippnne I'W l'u vendeva puma, non possa o turn 
vojlta v, udì io pm uc 

Prof OTTAVI. 
(Avvinili e/ 

Discussione stili imptcqo delle sostanze fecali 
in aqi icolhtra 

Neil adunanza del i ed in quella dell'I) dicembre 
(Sai) della Società luuionale e tcnliale d agricoltura, 
ebbero Ungo importatili discussioni niloino ali impiego 
delle malm io esirementuie pei follili//u e i lei rem 
noi presentiamo ([111 un suolo di quelle discussioni 

Il sig Paven nleusie i melodi thsinleltaiili sditi 
ultimami ti te spiuimeulati pei le nuilcue liquide, elio 
(orinano la maggi u piopoi/ionc du pozzi neii della 
olla til Pang), ni niiisa da poleile Mr scoi ime 
senza ine unvomento un ngagnoli delle vie, i quali 
melodi loosisloiio tuli impicco di un miscuglio di 
soli ito di f no e di timi pinola quantità ti olio get­
talo nelle lesse e mulo culle inaline b può, sic­
come il sellato di leuo list una sepia il selciato un 
deposito feu ugginoso tossii ciò, si evitò quesl'incon­
veiiiuile sostituendo al stillalo ih duro il stillalo ed 
il clonilo di /meo (l o 2 di questi sali disuniti per 
(00 di materie da dibiiiletlaie ). Queste sostanze me­
desime disinfettano e/i indio li ìiiporananiuilo le ina­
line solide e peimetloiio di estrado senza svolgimento 
sensibile di calino odore 

La tlisiuti/ione, che nosco perii Ila mende si esime 
Li inaicita dei po/zi non [insisto ancoia per qual­
che ttmpo ose queste mattile vengmo sparse nu­
mi ihaMtiiinlo sul lei reno non ispamluiio venni oilote, 
uni se toiiseivansi ammucchialo , l odine svoltosi nuo­
vamente dopo qualche lotupo, e poi ovilaie quesl m­
tonu nienle qiumlo non si adopt nino iiiuiieihalaniente, 
conviene aggiungi rvi una iella quantità di terni tal­
lonila o di malm io tal bonose polvi rizzale, lendtnelosi 
in lai gnna la disinUzionc pu inalidito 

Lsstminsi mtsso qualche dubbio intorno all'in­
fluenza t lie la disinfczione poi mezzo di sali metal­
In i può ave te sulla qualità did, lll0iassl, il sljr P.iyu 
osseivò ehe ì sali di brio e le soslaezo taibonose 
non pi esentano assolutamente venni inconveniente, 
the m quanlo ai sali di ZIIKO, conviene ncotieie 
ad cspet intenti 

Il sij, Clievri in animelle che le materie, le quali agi­
scono come disuiletlanli possono distruggile, alunno 
in parto, le ptopnetà delle mattile In ab, eoiisiduale 
come ingrisso, notando peto che le miglimi materie 
di nifi Ita nil eon idi iato sotto il punto di vista agu­
eola, sono quelle che, come le nuilerie limose e ear­
bonose, agiscono pei alluma capillare e non allenino 
gì ingiassi, cosin bc sodo l'influenza degli agenti csler­
iii, posso io eedeili alle punite. 

Il sig Paven ricould issue cosa riconosciuta, che i 
sali di fmio, già adopuali da gnm lempo tome ma­
tuie disinfellanli in I'IVIUI casi non dmiinuiseoiio in 
nulla le piopnela Imlibzzanli dogi ingrassi, anzi le 
aumentano, dio eli vi si due lo slesso dd sodato di 
(alee in polirne, il quale, spaisi sul suolo delle sialic 
e delle sindone dislrunge le emana/ioni mfi Ile, ed ò 
sialo a quesl uopo adopualo tu JtiJullcua ton mollo 
successo 

Le main io cai bonose non solamente non diminui­
scono ma anzi aumt ulano la quilila dtgl ingrassi, 
prolungando il Imo libilo col tallentarne la scom­
posizione Avverte però non dovei si duo lo stesso di 
cale sostanze, le quali non disinfettano le materie 
sieri orali uni le adirano e ne diiniiiiiisiono l'azione, 
e clu perno sono vue dodi lale ò la (orba iideila in 
polirne che si me si ola eolla pondi i Ite di Monlfaucon, 
e che ne lui diminuito d issu il value iti agueollura 

Il si^ de 111 luiguc ilice aver ailoptnalo il sodalo di 
ferro sopra i li lami e le orine delle sue sialic mila 
propoizmne chi due pm cento con tale successo che 
egli citile i istillai ne un vantaggio del 10 pei cento 
almeno sulle ncolle 

VJ n membro avutilo domami ito se non vi saiebbe 
inconveniente m II adoperare il solfato di (erro in (toppa 
q nan Ida il sig Paven repose dovi isi aveie ngiuirdo alla 
n dina dt I suolo nei lenoni irgdlosi ptivi di carbonato di 
calte pulci i lesili e dumoso un legge io et cesso di sol­
filo tb Imre, non cosi mi imeni cileni In quanto 
ali cspeiunenlo alalo dal sig Beague, li dose th 2 
pu 100 di solfato di (erro aggiunta alle orme non 
eccede lo conveiuuid pioporziom 

Lo slesso Pdjen nrorda the il sig Vav direttore 
del laboralono di siggi agucoli annesso alla Società 
leale dagucoJluia d Inghillena, ha nconosuulo avere 
le lene aigtlloio la piopnela di ritenete lo matene 
organiche ed i sili alcalini conte mli nelle acquo che 
le allidieisdiio, che già llioinsnn e Spente avevano 
duloUc le slesse i (inclusioni dalle loio osstivazioni 
piatitile sugli effelli delle algide impieguale ilingiasso 
in dissoluzione e dagli sperimenti nei quali le dis­
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soluzioni ammoniacali avevano fdliato a daveibo delle 
Imre prme nei campi coltivati Thompson aveva pa­
rag malo questi elTetd assodiceli della lena con quelli 
che CIUCISI di ottenere in Inghdleria coll'ino dei 
solfati di feiro, di calce, ecc, e che (issano il cai­
bonalo d'ammoniaca per una doppia scomposizione. 

CONGRESSO MEDICO D'ALESSANDRIA 

rnoGtuMvu 

ORDINE DEL GIORNO 
Stabilito dal Conquiso Coililuitite di Tonno 

1 Miglioramenti nell'istruzione di tulle le singole facoltà 
2. Migliorameli nell esercizio delle medesime e mezzi 

di togliere gli abusi 
3 Istituti di perle/ione 
DISTRIBUZIONE DEI LAVORI DEb CONGRESSO 

L A V O I U Di U E SEZIONI SI rAIUlAMrNTK 

1 Sezione Medica. 
Oi /titamenfo dille condotte nuda he 

2 Seziono Fai macellimi 
liijoinie niqh itwlit chimico­fai maceuttet. 

3 Sezione Veterinaua 
Ilijoime neqh limili ni'dicn­vetennaiu 

b w o i l l D l TUTTC LI Sr/IONI RIUNITI IN SUHITi GENERALE 

\ Libcto insegnamento universitario. 
2 Concorso. 
3 Consigli saniliiru elettivi 

ORDINE DEL GIORNO 
D E H ! riIlVH SLOUTA OLNC1ULI 

Apertura del Congresso bilia dal l'tesiliente del 
Congicsso 

Resoconto genciale dei lavori dell Associazione Mo­
dica nel corso ddl anno 

Elezioni dei l'iestdenli, Viie­Picsidciìb e Segrelain 
dille singole sezioni 

Discussione sul pi imo luna Libeilà ci insegnamento 
NI) I Socn ed i Comitali che avesimo pioposteda 

ractonuindaie al Congiesso genciale sono pregati a 
volpile invialo qualche giorno puma dell apertura al 
Presidente del bongiesso, doli Rasorc di Alessandria, 
allineilo da una apposita Commissioneìaccolte, ne venga 
falla relazione ali Assemblea 

Tonno 4 settembre 18 >f 
D r PILTRO I'ROI v, \ice­Pi esiliente 
D r GIACINTO PACCHIOITI, Sigietano 

DISPOSIZIONI Gì NCRAU 
rrn L oitmu DILLE SLUUU L I H I ANDAMINTO 

DLL CONGU1SSO DI Al LSSAMUUA 

1 II Congresso saia api rio nel mattino del 10 ot­
tohte [ilossimo ebelio quelle nonne già fumale 
dall ordine del giorno ed m quel luogo che saia 
ulltnoimcDli stabilito ed annunzialo, e saia chiuso 
il f ì in una tomaia generale 

2 La l'tcbidenza del Concesso e commessa alla Pie­
sulenza del fornitalo ili Alessandna 

3 II longicsso ò tallo libero a tulli indistintamente 
i cultori delle stienze mediche, suino eglino soni 
o non ddl Absotiazione Medica Chiunque ha fa 
colla di pallaio e votare 

1. bc adunanze possono essere aperto al pubblico 
se il locale si acconcia a questa pubblicità dille 
sedule 

li Nello discussioni lanlo delle sezioni separale quinto 
dille sezioni nutate, satanno os­mvate dai S itti e 
dal Pi esiliente quelle norme onde si leggono tulle 
le Assemblee deiibmanli 

6 Le adunanze generali di dille le sezioni congiunto 
avranno luogo nel mattino, le adunanze parziali delle 
sezioni, dopo il mezzodì 

7 Ogni Socio può .iisislere allo tornale delle singole 
sezioni. 

8 Ogni Membro del Congresso dovrà farsi UISTI­
veie ali ulhzio dilla Piesidcnza, da cui riceverà 
un apposito biglietto d ammessione , dove si ac­
cennila a qude sezione ci Yogha Cbsere astnlto 
specialmente 

9 Saranno annunziali quegli ulleriou provvedimenti 
che si giudicassimo incessant onde assicui aro Sol­
dino e la digitila di 1 Congiesso , di cut può dipen­
dere I avvenire dell Associazione Medica e della Me­
dica Famiglia 

1 orino \ setlembie 1851 
Dr PILTRO FROLA Vice­PI esiliente 
Di GIACINTO PACCUIOITI, 6' galano 

( Coi nipondenz i del ll­soi gimcnto ) 
Napoli, 23 siltembie 

Alla seno interminabile delle (ondanne in questo 
reame aggiungete le seguenti D Pintilo Ganimedi, 
avvocalo, condannalo pohlico, era 1 onore del foro 
abiuzzese, valentissimo nel ramo penale, e poeta Nel 

bagno di Pescara, dove sono stivati i prigionien po­
litici della provincia di Tei amo, esso k tuoi lo per 
ideilo dell epidemia che ivi si e sviluppala. 

D Miebelangi lo Eoid, saceulole st conilo i veri 
principit dtl \angelo, uomo dollisnmo nelle ledere 
greche e Ialine, e maestro del reale collegio di Te­
ramo, 6 pur tenuto prigione in quel bagno, avendo 
riportato la condanna di anni lì di ferri 

Uinlanienle a queslo due notabilità sono rinchiusi 
in quel bagno 72 giovani di civilissimo famiglie della 
cdlà di Tei amo. 

(Corrispondenza del Risoigimento) 
Roma, 2'5 settembre 

Il governo pontifìcio, costanle sempre alle antiche 
odiose massime, non ha diinenlicalo di riattivare a 
carico degli isiaehti (ì quali sempre e spee miniente 
nello ultime vicende lenneio Indevotissima condotta 
verso il governo) quelle nnsuio ehe, rendendoli in­
formi i ai dindi dell'uomo, mostrano allien l'astto 
perenne verso di essi 

Già sono talli segno alle persecuzioni, e la inqui­
sizione comincia a lot montarli, dandone le più mani­
feste prove Egli è un fatto che di di nuovo posto in 
vigore, lanlo in Roma quanlo nelle aldo olla chilo 
Stato, I obbligo agli ìstaehli di non poter viaggiale 
senza olteiieic una licenza dalla inquisì/ione, ne fu­
marsi nei paesi interni senza nuovo pei messo, non 
che di presentarsi nei luoghi rispedivi ali inquisitore, 
o f t per lui Gli ulli/i di polizia non possono n­
ldseidi Imo il passaporto o apporvi il visto senza la 
detta licenza. 

In Pesaro poi, oltre il detto vincolo, la cui man­
canza putta seco pene peiuniaiie pei sonali a capriccio, 
fu anche mgiunlo a quegli niaebli di non polo te­
nere seivilou, serve e nuditi ealtoliehe, non m go/i 
fuori del loro utinlo, o proibito pine di cattolici il 
tenorile ondo di quello 

Che un governo, senza la menoma causa, con 
questi modi oppi ima un coipo di persone e lo cacci 
dalla società alla quale pine appai tiene e ha (Imito, 
non sappiamo capire Colali pievvodimmib sono piti 
the bastanti pm piovare al mondo uvile, che il g>­
vcrno tornano, in luogo di adottare quo'mo li di 
dolcezza, che se convengono sempre, sono necessari 
nei tempi alluab, si studia con tulle le guise di li­
gure di nsvoghare fra le classi e le diverse credenze 
Iodio e lo sprezzo che a poto a poto si andava 
spegnendo odio e dispiczzo penò che, da lui incu­
lato , potrebbe un di o 1 aldo stalonarsi a suo danno 

mmii 
CASALE—Dobbiamo una paiola di encomio alla 

nostra guai dia matonaie che, pei tutlo il tempo in 
cui le t iuppe palliali stellilo assetili pi i piendei pai te 
alle fazioni di M iiengn, disimpegno listi U7 io di guai dia 
net vani posti della citta tuo zelo veiamentc esemplale 
La lode e tanto piti l imi ta ta , 111 quaiitocbi l'assenza 
dei molti o villeggi ioti o negligenti lese asso più gia­

voso ai pi esenti l 'adempimento dell' liupoi laute e socia 
loio missione 

— Si annuncia un nuovo giornale clic si i le ogni 
meicoledi in Asti, intitolato II \eio pel bene An­

nunciamo puie l 'a ldo gioì naie escilo m i medesimo 
luogo L Opuajo, organo della sotieti d'openu colà 
organizzala. 

— Col ì. di questo mese e pui comparso a Ge­

nova il giornale demociatico La Liba là , il cui pi imo 
numeio fu seepccstiato 

Noi ci congiatubamo eon questi nuovi ba t t i l i , ì quali 
appiofittano della paiola pei che la società possa t ian­

qudlamente col senno iaggiuoe,eie il maggioi bene 
IOSSANO, jg settemlne — Abbiamo qui un pic­

colo distaccami nto di denta bei saDln u , dei quali alcuni 
si fi ceto lecito ten insultate alla nostia guai dia na­

zionale, onde quest i, non più tollei andò tali insulti, che 
noi coni pò ita v a il suo oooic,ai icsto tic eli essi elle ti esse 
nella piopna casci in e Come ciò si ppesi dai compagni, 
tutu annal i di fucili abb uidonando il piopuo posto di 
gii udia alle calceli, m\ ascio dindonili d coi pò di e,u n ­
dia della nazionale e ltbeiaiono a v iva foiza i tie dete­

nuti Qui ognuno inmaeina a quali sciagute satebbe 
andata in p n d a la citta le la guaidia nazionale avesse 
opposta lesistcnz t, ma ti ittavasi di spai gei e il sangue 
f iatemo, e fu più pi udente il non icsistere 

Questi fatti si sono già npetuti alti ove. 
UNGIULICKRA — Il giornale inglese Chiomcle an­

nuncia che John Russi 1 si occupa insieme a'suoi a 
miei con molla eueigia a icdige ie le disposizioni del 
nuovo bill di i ifonnaclie il inuiisluo piesenteia nelle 
piossnne sezioni dt l pail uneiito 11 inimstio pei bene 

I mfoiinaisi sul sistema ekttoiale ha fatto idetonitele 
da tutta Inghilteim il ugist io degli elettoli che p ic ­

seio paitc alle ultime elezioni. Si lata un confronto 
delle eifie con quelle the usultenuino dal nuovo con­

sentimi nto. Il pu'g tto ministeriale allaigbeia il sui­

fiugio al di Id della pubblica aspettazione. Uno dei 
turnisti i ha combattuto vigoiosamente una hbeialita 
che a lui pateva eccessiva. 

La classe intelligente, ptestindendo anche dal pos­

sesso di case, acquistei ebbe dlut to a votale I membri 
del eleto, avvocati, negozianti, uomini d i l e t t e l e , la 
più eli vaia degli opeiai , quantunque non siano pos­

sidenti, poti anno a date condizioni essete elettoli II 
sistema attuale con queste nuove inisuie subita glandi 
modificazioni 11 censo di io lue laid udot to , ed alti e 
ooncessioni satanno accolliate. Il coipo elettorale ni 
tal inalitela sarà aeciesciuto almeno d'un quaito 

— Nel meeting tenuto a Mancbcstet pei la i d o l ­

ina nazionale sono stati pioposti cinque modi di a t ­

tività onde daie sviluppo ai pi incipit stabiliti pei la 
i l Coi i n a . 

i Oigaiuzzazionc. Ogni città , boi go , castello deve 
oiganizzaie il suo comitato di i dorma pm lamentai e 
fuoit della otgamzzazione locale, ciascun ìifoitnisla 
deve faisi iscuveie come mtnib io della associamone 
della nfoiina nazionale. 

2 Mieting pubblici. Le gaghatdc simpatie politiche 
dtl popolo devono esscit ettilate da fitquenti meeting 
pubblici 

3 Pttizioiu Bisogna piesentaie petizioni non so­

lamente di ci iseuna citta, ina ancoia di ogni opificio, 
casale, famiglia. 

4 Stampa La stampafaià il suo dovete se vcdia 
il popolo a 0 n c , conviene fai cu colai e i ti aitati e le 
pubblicazioni dell'aSiOctazione dilla ufonna nazionale , 
bisogna leggcili, isti un si e sosteneisi gli uni cogli 
aldi pei questa glande opeia 

5 Coipt l'ellonth Che ì eoipi elettomi) non man­

chino a se stissi. Non consult ìuzionc né afie/ioue pei ­
sonale tutto ciò dive seonipaine 

Cosi alla oigoghosa soddisfazione espiessa dal ga­

binetto vvi0b gli uomini di Maucbestei nspondono 
con una felina e sena dichiarazione di guciia Lsst 
dubianiuo che I'lngliilteua vuole una lappicsentanza 
veia , una espicssione leale della volontà popolale, 
e che ella l a v i a non tìalle inani tnnittc ih John Hus­

sel, ina scappandola alla classe che gov u n a con in­

cessante ed tneigica agitazione Con ciò si avveia il 
detto di lotti Palmeistou la lotta dellt opinioni e 
una gueira pacifica che pioduce sempie i pin J'elici 
risultati. 

llUSblA — Un fiancese che abitava da venti anni 
Plttioboego, e che dolas i ota dPangi pe'suoi aitali 
di cuinuieicio, ci comunica qualche lagguaglio intorno 
alla politica dell' impelatole Nicolo sul conto de' nobili. 
L'impelatine attuale ili tutte le Russie pairebbe avei 
div is ito di compiete nel suo piose quanto Litici XI s'eia 
piopisto in I lancia, cioè d'estendeie il poteie i tale 
sulle mine dell'aiistociazia feudale di lottate contio i 
nobili mei ce I afhaucanienlo delle infime classi 
~ ~ — — — — — — — ■ 

Avv TI LUTO MibbANV Duello) e 
GlUSbPPb PAGANI Gei mie 

INSERZIONI A PAGAMENTO 
NOTA 

A senso dell ait 782 del codice di procedura cu 
minale si deduce a notizia, che il si0. geonietia Giu­
seppe Antonio Caretta, già notaio e segretario dd 
Comune eh Bruno (Acqui) ha ìassegnalo al Magistrato 
d appello in questi Lillà sedente la domanda di na­
bihla/tone tondo gli elicili della con liniia pronun­
ziata in suo odio dal già Senato di louno addi 8 
giugno 1831 

Casule 23 sctltmbie 1851 
BAIIBEUIS Sosl PICCAIÌOLI Caus Coli 

AVVISO 
Ali udienza del 3 ollobie prossimo del Inbunale di 

prima cognizione di \ ci celli avia luogo I ultimo in­
canto e definitivo clelibmamento del giandioso leni­
mento il CAMìITO GHANDE situalo sul leti dono 
di Palazzotti, nella provinola di Vercelli di t Ititi 10'j 
(giornale 520) circa, con un magnifico fabbucalo 
civile e runico grandiose stalle casi dad n i il tulio 
btn cosliullo a nuovo ed aicbileltouicamente oni 
attillalo per L fbblo L incanto si apruà sul piezzo 
di I, 205 000 

Pei maggiori sclnat imenti dirigersi al sig causidico 
collegato itavera, in louno 

Tipogiaha Mailinongo e Giacomi io 
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